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La «governabilità» è fallita 
biezione che mancano i nu
meri per una maggioranza 
parlamentare. La sinistra è 
già una grande forza. L'e
sempio della Francia è illu
minante. Esso dimostra che 
anche in Italia, indicando 
una chiara prospettiva, si 
mobilitano forze, si risveglia
no nuove energie, si scorag
giano i propositi restauratori 
del padronato, si toglie alla 
DC l'arma della divisione a 
sinistra, si stimola l'iniziativa 
delle forze popolari cattoli
che. 

A tal fine il PCI si pone il 
compito di promuovere una 
alternativa democratica che 
abbia il suo asse nella sinistra 
e che si rivolga alle forze de
mocratiche alla gioventù, al
le donne, al mondo del lavo
ro, della produzione e della 
cultura. Si tratta di mettere 
in moto una ricerca comune 
e un incontro di esperienze 
diverse. Si tratta, soprattutto, 
di far emergere, attraverso 
grandi movimenti popolari 
di lotta per la pace, il lavoro e 
lo sviluppo le scelte pro

grammatiche attorno a cui si 
possono organizzare le forze 
di progresso laiche e cattoli
che, e si possono esprimere 
nuove energie, centri di ini
ziativa unitaria, forme origi
nali di partecipazione nel 
campo dell'impegno civile, 
sociale, politico. 

La Direzione del PCI assu
me questa iniziativa senza e-
sclusivismo, senza pretese e-
gemoniche, con lo spirito più 
aperto, convinta che i comu
nisti, da soli, non bastano a 
dar vita a quell'alternativa di 
programmi e di forze di cui il 
Paese ha bisogno. Ma il PCI è 
la forza più grande della sini
stra, un partito che ha un ric
co patrimonio di idee, di pro
poste, di capacità di lotta, di 
moralità politica, di senso 
nelle responsabilità naziona
li, di rappresentatività popo
lare. Esso ha compiuto in 
questi mesi scelte coraggiose, 
di straordinario valore per la 
pace e la democrazia, per il 
rafforzamento politico-idea
le delle sinistre in Italia e in 
Europa, per rendere possibi

le l'avvio di una fase nuova 
della lotta per il socialismo 
anche nel nostro Paese. Ne
cessario è che il PSI si impe
gni a ridiscutere non questo o 
quel problema limitandosi a 
ricercare parziali convergen
ze a sinistra (cosa che anche 
noi consideriamo positiva e 
che ricerchiamo con serietà e 
spirito unitario) ma l'indiriz
zo politico generale, la pro
spettiva. Essenziale è che la
vori fin d'ora, dichiarata
mente, per una alternativa. 
Il PCI è deciso a sviluppare, 
in ogni caso, nello spirito del 
confronto più aperto, la sua 
iniziativa unitaria su una 
chiara base programmatica e 
a presentarsi come punto di 
riferimento delle più ampie 
forze riformatrici, di tutti co
loro che vogliono contrastare 
il rischio di una decadenza e-
conomica, politica, morale 
del Paese. Di queste forze il 
PCI è un alleato sicuro, di
sposto a mettere davanti ad 
ogni interesse particolare 
quelli più generali dei lavo
ratori e della Nazione. 

Varato un piano di iniziative 
aprile a Comiso, e si è deciso 
di promuovere per la metà di 
aprile a Milano una grande 
manifestazione di massa del 
PCI. 

Nel campo economico-so
ciale sarà compiuto un pri
mo bilancio dell'ampia con
sultazione e del dibattito sui 
materiali per un programma 
economico, anche al fine di 
precisare le proposte di mag
giore importanza e attualità. 

Saranno promosse cam
pagne di massa sui problemi 
dell'occupazione e della ri
forma del mercato del lavo

ro, delle pensioni, della casa, 
su questo ultimo tema anche 
attraverso il lancio di una 
petizione popolare. 

La Direzione ha ribadito 1' 
impegno del partito a soste
nere lo sforzo della FGCI nel
la preparazione del XXII 
Congresso, che si svolgerà a 
Milano il 13/16 maggio, e ha 
deciso di preparare, attra
verso assemblee in tutte le 
fabbriche e i luoghi di lavoro, 
la Conferenza Nazionale de
gli operai, del tecnici e degli 
impiegati comunisti dell'in
dustria per il prossimo mese 

Berlinguer alla Fatme 
la lotta democratica e di 
massa, per portarla sul ter
reno della lotta per bande e 
squadre armate su una linea 
di eversione che porta all'iso~ 
lamento e perciò alla sconfit
ta. Questo scopo è fallito 
perché la stragrande mag
gioranza della classe operaia 
ha respinto quel disegno, e 
qui sta la vera ragione dei 
colpi subiti dai terroristi, co
me dimostrano anche le di
chiarazioni di quei brigatisti 
arrestati che affermano che 
la loro crisi è cominciata 
quando si sono accorti che la 
classe operaia non li aveva 
seguiti sulla loro strada cri
minale. 

Su questa via occorre con
tinuare. È una via sulla qua
le si sono ottenuti risultati, 
dimostrando anche (con la 
nomina di dirigenti nuovi 
dei corpi investigativi, sulla 
base della competenza) che 
quando non si lottizzano i 
posti, in ogni campo, le cose 
vanno meglio: il che purtrop
po non è però avvenuto e non 
avviene in molti altri settori, 
come dimostrano in questi 
giorni le vicende intorno all' 
ENI e alla Rai-TV. 

Berlinguer ha quindi chia
rito che parlare di terrori
smo in Italia, e in altri paesi, 
non significa fare di ogni er
ba un fascio: c'è chi, come gli 
USA di Reagan, vorrebbe 
mettere sotto l'etichetta del 
terrorismo internazionale 
fenomeni ben diversi, quali 
sono le lotte popolari e i mo
vimenti di indipendenza dei 
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popoli. Berlinguer si è qui 
riallacciato alle drammati
che e sanguinose vicende che 
si vivono in questi giorni in 
America centrale, ribadendo 
la solidarietà ai popoli del 
Salvador e del Guatemala, al 
Nicaragua e a Cuba. In Ame
rica latina, come in altri con
tinenti, ci sono popoli mas
sacrati dalla repressione e 
falcidiati dall'arretratezza 
economica e dalla fame. 

È qui, ha detto il Segreta
rio del PCI, che si tocca uno 
dei più grandi problemi del 
nostro tempo e dalla cui so
luzione deriva il destino del
la pace e dello sviluppo del 
mondo intero. Dopo aver ci
tato le drammatiche cifre del 
sottosviluppo nel mondo, 
Berlinguer ha detto che que
sta situazione rappresenta 
non solo una ingiustizia in
tollerabile, ma è anche un 
fattore esplosivo incontrol
labile nel mondo di oggi. 

È una situazione che va 
superata non solo per ragio
ni di giustizia, ma anche nel
l'interesse dei lavoratori e 
delle forze produttive dei 
Paesi industrializzati. Infat
ti il sostegno economico, tec
nico e scientifico allo svilup
po dei paesi arretrati, rap
presenta una molla potente 
per dare impulso alla produ
zione e quindi garantire oc
casioni di occupazione. In I-
talia esiste un grande poten
ziale produttivo e umano che 
potrebbe essere bene impie
gato in zone nelle quali, ol
tretutto, il nostro Paese su-» 
scita meno sospetti di ambi
zioni nsocoloniali. E infatti 
grande è l'aspettativa in tal 
senso nelle più diverse parti 
del mondo. Ma i governi ita
liani dissipano questo patri
monio sia per indifferenza 
sia per mancanza di coraggio 
e di autonomia, assumendo 
le posizioni più succubi a in
teressi diversi da quelli ita
liani, come dimostra la linea 
presa nei confronti del popo
lo del Salvador o l'esempio 
dell'invìo di forze armate nel 
Sinai È giunto più che op
portuno a questo punto il ri
ferimento di Berlinguer pro
prio alla crisi di una indu
stria come la FATME che 
potrebbe avere invece — se 
diversi fossero gli indirizzi 

di giugno. 
Sono state confermate le i-

niziative già in preparazione 
per la ricostruzione e la rina
scita delle zone terremotate; 
per la lotta contro il terrori
smo e contro la mafia e la 
camorra; sui problemi della 
scuola, della droga, dell'in
formazione. 

La Direzione ha sollecitato 
tutte le organizzazioni inte
ressate alle elezioni ammini
strative del prossimo giugno 
a compiere il massimo sforzo 
per preparare il partito a 
questo importante cimento. 

della politica economica e e-
stera del governo italiano — 
grandi prospettive di ripresa 
e sviluppo. 

Il Segretario del PCI ha 
quindi affrontato una più 
dettagliata analisi della si
tuazione internazionale, del
le -zone calde" del mondo, 
della corsa al riarmo e agli 
armamenti più distruttivi. 
Per riaprire la via alla di
stensione e a prospettive di 
pace, è necessario l'interven
to attivo sulla scena di forze 
diverse dai Due Grandi, che 
non si identifichino cioè né 
con l'uno né con l'altro e la
vorino per la soluzione dei 
conflitti, per la riduzione 
progressiva degli armamen
ti, per la cooperazione eco
nomica, per il riavvicina
mento delle due maggiori 
potenze, per superare la lo
gica dei blocchi che porta 
con sé la tendenza all'irrigi
dimento dei regimi interni, 
come dimostrano anche gli 
avvenimenti di Polonia. 

Parlando della Polonia, 
Berlinguer ha ribadito le fer
me richieste del PCI per il 
ripristino delle libertà sinda
cali e politiche e per la ripre
sa del dialogo fra le forze so
ciali. E tanto più un simile 
obiettivo potrà avvicinarsi, 
ha aggiunto, quanto più ce
leri saranno i passi verso la 
distensione. 

Il Segretario del PCI ha 
indicato le forze che possono 
oggi intervenire attivamente 
in questo senso. Forze statali 
come quelle del movimento 
dei non allineati e dei gover
ni di tutta l'Europa; e forze 
non statali, ma ugualmente 
grandi e forti, come il movi
mento operaio e popolare 
europeo in tutte le sue com
ponenti, o movimenti spon
tanei come quelli per la pace 
che già si sono mossi negli 
scorsi estate e autunno. 

Concludendo il Segretario 
del PCI ha detto che il fatto 
che in questi giorni, sotto 
questa tenda, si siano af
frontati non solo i problemi 
assillanti che travagliano la 
vita quotidiana delle fami
glie degli operai, tecnici e 
impiegati della FATME, ma 
grandi temi quali quelli del
l'emancipazione e liberazio
ne delle donne, della politica 

economica e produttiva ita
liana, della democrazia e 
della pace, sono l'ennesima 
prova di una forte coscienza 
civile e politica, di una gran
de maturit à culturale. La 
prova cioè che il Paese può 
sempre- contare sulla sua 
classe operaia come forza 
nazionale, democratica, tra

sformatrice, di rinnovamen
to, di libertà e di giustizia. 

Dopo il saluto di Paolo Ca-
bras che ha messo in luce la 
urgenza di una lotta coeren
te per la distensione (e in tal 
senso ha giudicato "squalli
do riflesso di vicende inter
ne» la sospensione dell'ac

cordo per il gasdotto con 
l'URSS), di Bentivogli (la 
lotta per l'occupazione è o-
bìettivo centrale per il sinda
cato) e di Pichetti, ha con
cluso Mattina indicando l'o
biettivo di una più impegna
ta mobilitazione per la ripre
sa di un grande movimento 
per la pace in Italia. 

ENI: umiliato il governo 
di 'paralisi funzionale» del
l'ente. Situazione la quale 
imporrebbe una «fase di de
cantazione». Come altre vol
te, le parole di Spadolini fan
no intravedere un approccio 
morbido nei confronti d'una 
questione che però resta seria 
e diffìcile, non solo perché vi 
è la matassa intricatissima di 
uno scandalo da abrogliare, 
ma anche perché il «caso* 
ENI è esploso proprio sull* 
onda di un'operazione di lot
tizzazione delle poltrone de
gli enti di Stato tra i partiti 
della maggioranza di gover
no. 

Per il posto di commissario 
dell'ENl circolano molti no
mi. In alcuni casi si tratta di 
personaggi socialisti come il 
prof. Giuliano Amato o l'on. 
Francesco Forte, per i quali 
anche i vertici del PSI espri
mono però scetticismo. Spa
dolini ha dichiarato che la 
nomina del commissario do

vrebbe rispondere a criteri di 
'professionalità e correttez
za», facendo in questo modo 
balenare l'ipotesi della nomi
na o di un funzionario o di un 
manager. La danza è comun
que destinata a durare qual
che giorno. 

Nel frattempo, il governo 
dovrà superare il giro di boa 
del voto di fiducia di oggi sul 
decreto Nicolazzi-bis. Tutte 
le fonti della maggioranza 
che hanno parlato di questa 
soluzione, lo hanno fatto per 
approvarla. Non manca tut
tavia chi non dimentica che 
anche in altri casi del genere 
— ultimo quello, clamoroso, 
che portò alla caduta del 
Cossiga-due — ciò non impe
dì la manifestazione di una 
opposizione silenziosa al go
verno, nel voto segreto suc
cessivo alla fiducia, da parte 
di singoli settori della mag
gioranza. Contro l'ipotesi di 

trabocchetti o manovre mor
tali per il governo, Spadolini 
ha convocato il Consiglio na
zionale repubblicano. Ha 
parlato Oddo Biasini, facen
do richiami abbastanza elo
quenti alla difficile situazio
ne del governo. Ha ricordato 
anzitutto il giudizio positivo 
espresso da Pertini su Spado
lini come presidente del Con
siglio. Ha poi bollato come i-
nutili teerte ricorrenti solle
citazioni a verifiche in a-
stratto, per ricercare non 
meglio identificate nuove 
formule di collaborazione». E 
infine ha rivolto un elogio a 
nome del partito allo istati-
sta» Spadolini, per la sua *il-
luminata e capace guida di 
governo che fa registrare u-
n'adesione e un consenso di 
opinione pubblica mai verifi
catosi nel passato: I repub
blicani fanno insomma di 
tutto per scongiurare lo spet
tro della crisi. 

ROMA — In serata c'è stato un nuovo durissi
mo scambio polemico tra il ministro De Miche-
lis e il presidente dell'ENl Grandi. L'origine del
la polemica è un ordine di servizio con cui Gan-
dolfi viene nominato assistente del presidente 
dell'ENl, «con l'incarico di coordinare le attivi
tà volte a migliorare l'integrazione tra la SAI-
PEM, la Snam Progetti e la Nuovo Pignone e 
tra queste società e la Holding». 

Nella nota del ministro si esprime «vivo stu
pore per l'iniziativa perché da mercoledì 10 
marzo il presidente del Consiglio aveva espres
so l'intenzione di nominare un commissario. 
Ciò — prosegue la nota — avrebbe dovuto de
terminare da parte di Grandi un atteggiamen
to di riserbo e di attesa». Ambienti del ministe
ro qualificano addirittura l'iniziativa di Grandi 
come «ingiustificata e ingiustificabile». 

Immediata la risposta del presidente dell'E

Nl che ha dichiarato che l'ordine di servizio è in 
realtà del 15 febbraio, anche se è stato protocol
lato soltanto l'altro ieri (numero di protocollo 
502 che si riferisce appunto alnumero di serie 
della giornata di giovedì). Grandi esprime 
quindi «rincrescimento per la nota ministeria
le, di cui non c'è stato un preventivo avviso ai 
fini delle necessarie spiegazioni». -

Cercare di interpretare il significato di que
ste nuove polemiche in un clima che si fa sem
pre più arroventato e pieno di «avvertimenti» e 
«segnali» di ogni genere è arduo. De Michelis in 
pratica accusa Grandi di una grave scorrettez
za nei confronti del governo, cioè di aver preso 
delle decisioni che concernono l'assetto orga
nizzativo dell'ENl proprio mentre l'orienta
mento del governo di nominare un commissa
rio avrebbe imposto al presidente di curare sol
tanto l'ordinaria amministrazione. 

Chi ha provocato questi guasti? 
erano persi. È jn tutto ciò che 
bisogna rimettere ordine, e 
questo è più importante della 
tessera del presidente 

Sarebbe assurdo pretendere 
che un presidente dell'ENl non 
debba in nessun caso essere so
cialista. Quel che è giusto pre
tendere è che dia garanzie di 
indipendenza, perché un socia
lista alla testa dell'ENl deve 
essere al servizio del Paese, e 
dimostrare volontà di operare 
in direzione di un cambiamento 
di queste cose, perché queste 
sono le cose che vanno cambia
te. Che senso può avere allora 
insistere in modo irragionevole 
su una proposta che non può 
trovare consenso, non fosse al
tro che per i motivi che si pos
sono dedurre da questa storia? 
La spiegazione può essere solo 
che il PSI vuole dare una prova 
di forza imponendo di prepo
tenza un candidato discutibile e 
discusso. 

Il pretesto della necessità di 
cambiare Io statuto è insieme 

ingenuo e ridicolo, e la votazio
ne alla commissione Bilancio 
della Camera ne ha fatto giusti
zia. Lo statuto può essere cam
biato nelle norme che contano 
soltanto per legge, quindi con 
un voto del Parlamento. Per 
decreto si possono cambiare 
solo le modalità di convocazio
ne della giunta e del consiglio 
ed è ridicolo sostenere che per 
far convocare la giunta a mez
zo telegrammi invece che per 
lettera occorre far dimettere 
l'intero vertice dell'ente da cui 
dipende l'approvvigionamento 
energetico del Paese. D'altron
de procedere per questa strada 
sarebbe aperto dispregio del 
Parlamento, che si è pronun
ciato con un voto che non può 
essere disatteso. 

L'insistere su queste posizio
ni, a lungo andare, non può che 
nuocere allo stesso PSL Questo 
partito ha la legittima ambizio
ne di esercitare una funzione 
preminente di governo. Ma per
ché questo ruolo possa effetti

vamente essere esercitato il 
PSI deve dare nei fatti la dimo
strazione di essere all'altezza. 
Non è la prepotenza che rispon
de a queste necessità; bisogna 
invece dimostrare senso di re
sponsabilità e senso dello stato, 
e saper farsi le autocritiche 
quando sono necessarie. Prima 
o dopo, sono queste te cose che 
contano e misurano la funzione 
storica di un partita 

Un'ultima considerazione. È 
perfettamente comprensibile 
che dirigenti, funzionari, ope
rai dell'ENl assistano con sgo
mento ed anche con disgusto a 
queste vicende. Guai però a 
pensare che col silenzio e la 
complicità si possa risolvere 
qualcosa. Con pazienza occorre 
spiegare che non è vero che la 
cosiddetta classe politica è tut
ta uguale, e far chiare le ragio
ni profonde del comportamen
to dei comunisti. Alle coscienze 
giustamente turbate si può solo 
rispondere con la chiarezza e la 
dimostrazione della verità. 

L'incontro Reagan-Mitterrand 
torismo che li separano. Rea
gan ha attaccato l'interlocutore 
per quello che una informazio
ne ufficiosa proveniente dai 
corridoi della Casa Bianca defi
nisce «l'atteggiamento un po' 
scandaloso» della Francia sulla 
questione del Nicaragua. Lo 
scandalo, per gli americani, sta 
nel fatto che mentre essi defini
scono il governo sandinista la 
causa di tutti i guai che afflig
gono il Centro America, i fran
cesi vendono armi difensive al 
Nicaragua e con il famoso co
municato dopo l'incontro di 
Mitterrand con il presidente 
messicano Lopez Portillo han
no riconosciuto la legittimità 
della ribellione contro la giunta 
Duarte che sta insanguinando 
il Salvador. Gli Stati Uniti non 
sopportano questa intrusione 
francese nei Caraibi, non sop
portano che l'iniziativa france
se infici la strategia mirante a 
fare della guerriglia salvadore
gna, del Nicaragua, di Cuba il 
fulcro di una controffensiva po
litica e di un confronto polemi
co con l'URSS e il blocco politi

co-militare diretto dai sovietici. 
Ma Reagan ha esteso le sue la
mentele ad altri punti caratte
ristici della nuova diplomazia 
francese: la questione dei rap
porti commerciali tra Francia e 
URSS (l'oleodotto Siberia-Eu
ropa occidentale è stato digeri
to a fatica, ma molti a Washin
gton lo considerano una spina 
conficcata nella gola) e i rap
porti tra Francia e Libia, il pae
se che il reaganismo vorrebbe 
8rasentare come la Cuba del 

lediterraneo. 
Sembra che l'unico punto di 

accordo espresso da Reagan 
sulla linea della Francia sia sta
ta la mossa compiuta da Mit
terrand con il viaggio in Israele. 

Mitterrand non ha affatto 
tenuto nel fodero la propria 
spada. Ha menato colpi pesanti 
sulla politica degli alti tassi di 
interesse americani che sono al
l'origine della recessione e delle 
difficoltà economiche dell'Eu
ropa e ha contrattaccato sull'A
merica centrale sostenendo che 
non si possono spiegare le rivol
te come l'opera di agenti ester

ni. Come era nei piani ha sugge
rito a Reagan di non infilarsi in 
un vicolo cieco ma di raccoglie
re l'ipotesi di mediazione pro
spettata dal presidente messi
cano allargando lo sguardo a 
ciò che sarà il Salvador all'in
domani di elezioni che si svol
gono durante una atroce guerra 
civile. H leader parigino ha fat
to capire a Reagan che se tiene 
a migliorare i rapporti con gli 
alleati europei e a non esaspe
rare le tendenze isolazionisti
che dai due lati dell'Atlantico 
deve cercare anche nell'Ameri
ca centrale una linea che possa 
essere condivisa da Parigi e da 
Bonn. 

Chi dubitasse della durezza 
di questo confronto può legger
si le dichiarazioni che i due pre
sidenti hanno fatto alla fine di 
Juello che lo stesso Reagan ha 

efinito «un incontro tra amici, 
molto insolito». Mitterrand ha 
detto, con riferimento all'Ame
rica Centrale, fl tema che ha fi
nito per prevalere sugli altri: «Il 
nostro primo dovere e combat
tere la povertà, lo sfruttamento 

degli uomini e le dittature san
guinarie. Dobbiamo adoperarci 
per promuovere la causa della 
democrazia. In questo, la Fran
cia e gli Stati Uniti hanno qual
cosa in comune*. A sua volta 
Reagan, dopo aver espresso il 
proprio disappunto per le posi
zioni francesi, ha detto: «Credo 

che il presidente Mitterrand 
abbia migliorato la sua com
prensione degli obiettivi ameri
cani nella regione. La nostra di
scussione è stata particolar
mente franca. Il presidente 
Mitterrand condivide la mia 
preoccupazione che un insuc
cesso nel promuovere l'evolu

zione democratica nella regione 
possa avere gravissime conse
guenze. Questo è il principale 
obiettivo sul quale potremo la
vorare insieme nei prossimi 
mesi». 

Insomma, i due interlocutori 
sono rimasti immobili sulle po
sizioni di partenza. 

Macchinosa proposta del governo 
necessariamente — lo hanno 
ribadito, ieri, Adriana Lodi e 
Antonio Montessoro — si do
vrà discutere. Alle forze poli
tiche democratiche, poi, si 
sono rivolti 1 sindacati chie
dendo di sostenere al mo
mento del voto le proposte di 
modifica individuate dalla 
Federazione unitaria. 

Il disegno di legge del go
verno muta la natura stessa 
dell'indennità di fine lavoro: 
da retribuzione differita a ri
sparmio forzoso. Vediamo 
come. 

BASE DI CALCOLO — Fi
nora, per ogni anno lavorato 
veniva corrisposta, almeno 
per gli Impiegati (gli operai 
hanno trattamenti meno fa
vorevoli e anche disomoge
nei tra le diverse categorie), 
una mensilità pari all'ultima 
retribuzione meno la contin
genza maturata dal '77 ad 
oggi. Il governo propone un 
«trattamento di fine rappor
to» determinato di anno in 
anno con una mensilità pari 
all'importo della retribuzio
ne annuale divisa per 13,5.1 
sindacati chiedono, Invece, 
che la retribuzione sia divisa 
di anno in anno per 13, in 
modo da avere un accanto
namento più alto soprattut
to per non penalizzare fasce 
professionali con reddito più 
elevato 

INDICE DI RIVALUTA
ZIONE — Le mensilità ac
cantonate dovranno essere 
rivalutate su base composta, 
alla fine di ogni anno, del-
1*1,5% (un tasso fisso di na
tura finanziaria, inizialmen
te previsto del 2% e poi ridot
to evidentemente per accon
tentare gli industriali) a cui 
aggiungere il 75% dell'indice 
dell'Istat dei prezzi al consu
mo di fine anno. La Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha 
sostenuto, invece, l'esigenza 
di un indice pieno. 

RECUPERO DELLA CON
TINGENZA «CONGELATA» 
— È previsto il reintegro gra
duale del punti di contingen
za congelata dal *77 al primo 
maggio 1982. I punti già 
scattati (154 pari a 413 mila 
lire) saranno computati nel
la retribuzione annua utile 
in ragione di 25 punti a se
mestre, a partire dal primo 
gennaio '83 e sino al primo 
luglio '85 (1 punti residui sa
ranno calcolati dal primo 
gennaio '86). I tempi dell'o
perazione, che i sindacati a-
vevano già definito troppo 
lunghi al momento della 
presentazione della prima i-
potesl, sono stati ulterior
mente dilazionati, anche in 
questo caso per accontentare 
gli Industriali. 

TRATTAMENTI MATU
RATI — Alla data in cui la 
nuova legge entrerà in vigo
re si calcolerà il trattamento 
maturato secondo la vecchia 
disciplina dell'indennità di 
anzianità come se il rapporto 
di lavoro venisse a cessare in 
quel momento. La somma 
così calcolata, entrerà a far 
parte della nuova disciplina 
in cifra fissa e anche su que
sta scatterà la rivalutazione 
su base composta di anno in 
anno. 

PRELIEVO ANTICIPATO 
— Il disegno di legge prevede 
la possibilità per i lavoratori 
con almeno 8 anni di servizio 
presso Io stesso datore di la
voro, di chiedere una antici
pazione non superiore • al 
60% sulla liquidazione già 
maturata. La richiesta, però, 
deve essere motivata da spe
se sanitarie straordinarie o 
dall'acquisto della prima ca
sa di abitazione. 

PARITÀ TRA OPERAI E 
IMPIEGATI — L'obiettivo 
della omogeneizzazione dei 
trattamenti dovrà essere 
realizzato gradualmente at
traverso la contrattazione 
collettiva ed essere comun
que completato non oltre il 
1969. In questo caso, si ha 
una riduzione di un anno ri
spetto alla proposta origina
ria, ma i tempi sono conside
rati ancora troppo lunghi dal 
sindacati e troppo ristretti 
dagli imprenditori (che vo
gliono addirittura la cancel
lazione di questa parte del 
disegno di legge). 

Nel disegno di legge non 
sono comprese le norme 
(particolarmente controver
se) sul regime fiscale. Il co
municato precisa che saran
no approvate In una prossi
ma seduta del Consiglio del 
ministri. Un'altra novità è 
costituita dalla abolizione 
delle condizioni di maggior 
favore per diverse categorie 
tra le quali i giornalisti. La 
Federazione della stampa ha 
chiesto un Incontro urgente 
con il governo. 

Questo disegno di legge, 
approvato dal governo an
che senza 11 preventivo ac
cordo tra le parti sociali, ri
schia di non accontentare né 
I sindacati né gli imprendito
ri. La Confindustria ha già 
deciso di ricorrere alla di
sdetta della scala mobile 
qualora nelle trattative con 
II sindacato non riuscisse ad 
ottenere una sorta di com
pensazione per i costi dell'o
perazione di riforma definiti 
eccessivi. L'Interslnd, ieri, 
ha parlato di «legittime, gra
vi preoccupazioni» per i costi 
del provvedimento. Se l'or
ganizzazione delle imprese 
pubbliche non si pronuncia 
sulla scala mobile, afferma 
— però — che la situazione 
«non potrà non sfociare in 
ulteriori, generalizzati con
tenimenti occupazionali». 

Su queste minacce il mini
stro La Malfa ha taciuto, 
mentre ha «ricordato» al sin
dacato (appellandosi a conti 
diversi da quelli forniti l'al
tro giorno dal prof. Giugni, 
che pure ha materialmente 
steso il provvedimento) che 
bisognerà tenerne conto nel
le trattative sul costo del la
voro. Una mano stesa agli 
imprenditori? Scontata l'op
posizione di DP che insiste 
per il referendum. A favore 
del referendum ieri si è e-
spressa anche «Magistratura 
democratica». 

Il sindacato continua a 
cercare convergenze sulle 
proprie proposte tra le forze 
politiche democratiche (ieri 
c'è stato l'incontro con la 

DC, ma il responsabile del 
dipartimento economia, Ml-
sasl, si è limitato ad esprime
re solo il proprio «personale 
consenso e apprezzamento» 
sul richiesto legame con t 
miglioramenti dei tratta
menti pensionistici. 

Il PCI — con una dichiara
zione di Adriana Lodi, re
sponsabile della sezione assi
stenza e previdenza, e di An
tonio Montessoro, responsa
bile della sezione problemi 
del lavoro — rileva che il ri
tardo dell'iniziativa del go
verno «è tanto più preoccu
pante se si tiene conto che il 
disegno di legge non scaturi
sce da un accordo tra le parti 
sociali». Quindi, l'«iter parla
mentare può trovare oggetti
ve difficoltà». A questo pro
posito, si ricorda il netto dis
senso della Confindustria 
«che tenta di ricattare gover
no e sindacati minacciando 
addirittura la disdetta dell' 
accordo sulla scula mobile, 
ponendosi in questo modo 
oggettivamente dalla parte 
dei sostenitori del referen
dum». 

La dichiarazione rileva, 
nel merito della proposta, 
che il meccanismo «appare 
molto macchinoso e di diffi
cile comprensione». Forse — 
affermano la Lodi e Montes
soro — nel tentativo di ac
contentare un po' la Confin
dustria, il provvedimento 
«non pare contenere quegli e-
tementi qualificanti che i 
sindacati avevano proposto, 
primo fra tutti un chiaro e 
preciso collegamento tra il 
trattamento di fine lavoro e 
le pensioni (80% reale della 
retribuzione dopo 40 anni di 
lavoro e trimestralizzazione 
della scala mobile)». E nep
pure risponde all'esigenza di 
riformare l'istituto e a quella 
di «parificare, sia pure gra
dualmente, la normativa tra 
operai e impiegati». Di qui la 
scelta del PCI di mantenere 
la propria proposta di legge e 
di chiedere che sìa discussa 
con rapidità insieme al dise
gno di legge del governo. 

Firenze: inchiesta sul direttore 
del Monte dei Paschi di Siena 

SIENA (G. S.) — Palazzo Sa
lica beni, sede del Monte dei Pa
schi di Siena, la quarta banca 
d'Italia, è stato investito da un 
•ciclone». Una comunicazione 
giudiziaria per appropriazione 
indebita e malversazione ha 
raggiunto Giovanni Cresti, di
rettore generale (provveditore) 
dell'istituto di credito. Il prov
vedimento è della Procura di 
Firenze che ha aperto un'in
chiesta su una pratica intestata 
alla «Residence Ricasoli spa», 
una società costituita dai pa
lazzinari Vincenzo e Aldo Cop
pola per acquistare e trasfor
mare in appartamenti l'ex sede 
del quotidiano «La Nazione», 
un palazzo che si trova a Firen
ze in via Ricasoli. 

L'importo di quei finanzia
mento, sborsato dalla filiale di 
Roma, si dice negli ambienti 
del Monte dei Paschi, supere
rebbe il miliardo e mezzo e sa
rebbe stato concesso senza le 
necessarie garanzie. Direttore 
della filiale di Roma del Monte 
dei Paschi era allora Fosco 
Buccianti, ex direttore centrale 
della Banca Toscana dimessosi 
per lo scandalo della P2 (Buc
cianti figurava tra gli iscritti 
della loggia di Lido Gelli). 

Quando Buccianti nel *77 
venne nominato dal Monte dei 
Paschi direttore centrale della 

Pertini negli USA 
dal 24 marzo 

ROMA — li servizio stampa 
della presidenza della Repub
blica ha comunicato ufficial
mente ieri che, «su invito del 
presidente Reagan, fl presiden
te della Repubblica effettuerà 
una visita di Stato negli USA 
dal 24 marzo al l'aprile 1962». 

Banca Toscana fece «richiama
re» la pratica scomoda all'isti
tuto fiorentino togliendo quin
di le castagne dal fuoco al Mon
te dei Paschi. La pratica a favo
re dei palazzinari Coppola, evi
dentemente era già stata aper
ta presso la filiale del Monte 
dei Paschi prima che Buccianti 
sostituisse Giovanni Creati. 

n nome di Giovanni Cresti 
compare in diverse occasioni. 
Si trova, tra l'altro, tra gli affi
liati alla loggia segreta P2 ed è 
classificato così: «Cresti Gio
vanni, Siena, Direttore genera
le del Monte dei Paschi. Tesse
ra 1626 codice E 19.77, gruppo 
centrale, fascicolo 0521 grado 3 
(maestro)». Il nome del diretto
re generale del Monte dei Pa
schi figura anche al numero 153 
dei famosi dossier di Lido Gel-
li. 

Htt prmo amversano data scomparsa dal
la campala 

MAR! BADANO AGLIETTO 
avvenuta a Roma T8 marzo detto scorso 
anno i figfc Davide e Mauro od i loro famaun 
la ricordano nscme a tuta t compagni ad 
amo che rftanno conosciuta, sonata ed 
amata e sottoscrivano l_ 100.000 par ru
ma. 
Roma e Pisa. 13 mano 1982 

A tra mas» data scomparsa dal 

CELSO GHMI 
I compagni dato Sapone «tmuate dal PO 
lo ncordano con anmutato affettili • rim
pianto a compagni e amici. 

d a Seif"""* * • * • CG*- P*neope al cor-
dogfco par la mona avvenuta a Perugie del 

BRUNO PIGNA 
gja ansatao generala dato Camera dal 
lavoro di Genova e 
a» Federazione 

GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 

FORD TRANSIT, APPENA TUO, 
TI DA' SUBITO 500.000 URI ! 
Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 
Ford Transit: il più esperto in Europa. Con i suoi potenti ed economici motori 2.4 Diesel e 1.6/2.0 
Benzina e con il suo esclusivo sistema anti-ruggìne. 
Ford Transit ti offre la gamma più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, chassis Doppia Cabina e 
Autobus. Ben 5 classi ai portata. VAI SUBITO DAI TUO CONCESSIONARIO FORD E CON 
IL TRANSIT TROVI BEN 500.000 LIRE. 

SOLO PER VE ICOU VENDUTI E CONSEGNATI ENTRO IL 3 0 APRILE. 
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